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SELF E SINCRONICITÀ

Oberto:

Qualche anno fa, abbiamo fatto un corso di selfica e durante questo corso abbiamo cercato di dare un'identificazione alle varie parti delle self: una parte rappresentava il braccio, l'altra la memoria e così via.

La complessità delle self di oggi è molto più ampia rispetto a quella raggiunta in passato; in proporzione, esse sono milioni di volte più complesse, sia come potenzialità, sia come tecniche di utilizzo.

Come si può spiegare l'applicazione della Sincronicità all'interno del nostro universo? In passato abbiamo parlato delle self come di una sorta di imbuto che raccoglie e seleziona i flussi positivi e negativi, non dimenticando che, in una considerazione più ampia, la valutazione di un evento negativo potrebbe, invece, essere in un futuro leggibile in maniera altamente positiva.

Non si può dire che un incidente d'auto sia per quella persona un evento negativo perché quell'incidente potrebbe, invece, trasformarsi per l'individuo in un positivo cambiamento della vita.

Immaginiamo che all'interno del nostro universo ci sia questo flusso di Sincronicità, una specie di scacchiera.

Una self sincronica convoglia gli eventi positivi mentre allontana quelli negativi. Per fare un altro esempio, si raccolgono i punti caldi mentre si evitano i punti freddi.

La Sincronicità, all'interno del nostro campo, del nostro universo, si manifesta come legge mescolata con le altre.

Da un punto di vista soltanto tellurico, l'individuo quando si muove, quando cammina, attraverserà spazi negativi e spazi positivi. Quindi, in quei punti incontrerebbe un'influenza di eventi positivi e negativi in base al territorio nel quale si trova.

Quando si parla di Sincronicità, l'evento si lega alla storia possibile dell'individuo, all'aspetto karmico, all'aspetto connesso col libero arbitrio. Un individuo che viva in un ambiente all'interno di questo universo, in stretta relazione con la pioggia degli eventi, con le mille leggi che tra loro concordano, più o meno sopravvive ma, mentre ciò avviene, può succedere che, quando passa in alcuni punti, incontri eventi negativi o eventi positivi.

Una self sincronica, come potrà aiutare a raccogliere i flussi positivi ed evitare i flussi negativi? Farà in modo che l'individuo più facilmente si sposti su campi positivi anziché su campi negativi.
La self “succhierà” dai punti positivi quanto necessario per ristabilire l'equilibrio altrimenti negativo.

Questo è il lavoro che svolge la self. Quindi, ciò vuol dire che adopera un campo molto più ampio rispetto a quello normalmente utilizzato da parte dell'individuo.

Se l'individuo deve affrontare delle prove collegate ad aspetti karmici, la self non potrà intervenire se non diluendo il karma nel tempo.

Ricordatevi l'esempio fatto più volte in passato: invece di ricevere una coltellata si riceveranno cento punture di spillo in un certo arco di tempo. La somma delle punture di spillo equivale a un unica coltellata ma, mentre la coltellata provoca una condizione traumatica molto grave, le punture di spillo possono provocare effetti meno dannosi.

Ambienti e circostanze sono strettamente legati alla territorialità e all'influenza di forze divine e paradivine. Possiamo immaginare la struttura della sincronicità nel nostro universo distribuita come se fosse una scacchiera. Pensiamo a tanti cerchi nei quali passiamo: alcuni con valenza positiva, altri con valenza negativa. Il segno negativo può essere poi anche trasformato in positivo.

La self sincronica non eviterà l'incontro con eventi negativi, ma essi potranno essere letti in misura sincronica, anziché asincronica.

Intervento:

La Sincronicità è una delle otto leggi che regge l'universo. Quale funzione ha?

Oberto:

La Sincronicità permette di mantenere costante l'equilibrio che regge la vita. Tra vita e non vita la differenza è inferiore allo spessore di un capello. Questo farà in modo che tutta la struttura, nel passaggio successivo, divenga complessità.

Intervento:

Quindi, la Sincronicità, anche se non direzionata magicamente attraverso la selfica, opererà, già di per se stessa, con una finalità.

Oberto:

Naturalmente! Opera con la finalità di mantenere degli eventi nel campo del possibile. La Sincronicità concorre, come dicevamo prima, alla formazione di una scacchiera, alla formazione della vita in alcuni punti dell'universo e non in altri. Se la Sincronicità fosse identica in tutti i punti, si formerebbe dappertutto una quasi-vita; invece, con una concentrazione adeguata in alcuni punti, a differenza di altri, si forma la vita: da un lato il vuoto, dall'altro il pieno di complessità.

Immaginando l'universo secondo una prospettiva temporale, esso diventa simile a un tubo e lo spessore temporale è mantenuto al suo interno dall'armistizio delle forze. Questo avviene perché, per un'influenza geometrica e di altre leggi, questa Sincronicità si concentra in alcuni punti rispetto ad altri e fa in modo che alcuni eventi possano avvenire e altri no, originando così una casualità, una nascita, quindi, di eventi tra loro concatenati come se avessero una finalità.

Intervento:

La Sincronicità è contaminata dalle forme?

Oberto:

È contaminata e contamina.

In quel punto infinitesimo che abbiamo chiamato universo, dove tutte le cose sono superiori a zero e inferiori a uno, secondo una visuale matematica, si crea un armistizio tra le preleggi che in quel “punto” si incontrano.

Quando esse si toccano in quel punto infinitesimo, scocca la possibilità di esistenza di un universo. Naturalmente, potrebbero essere altri universi se il rapporto di preleggi fosse differente.

Se vogliamo fare un altro esempio: possono essere tante nazioni che confinano tra loro: ognuna avrà un territorio e quindi i limiti di ciascuna saranno rappresentati dai limiti delle altre. Se queste forze tra loro non sono in guerra, sono in armistizio e manterranno dei confini consolidati, una stabilità definita, potranno commerciare tra loro.

Quel territorio, pertanto, avrà una forma e non un'altra.

Intervento:

Se due persone, legate tra loro, hanno entrambe una self personale, di fronte a uno, dieci, mille eventi che possono interessarle, come agiscono le due self personali?

Oberto:

Agiscono sempre, comunque, in collegamento con l'individuo, tant'è vero che le self di coppia non superano determinati limiti della libertà reciproca, in base a ciò che le persone veramente desiderano.

SELF E DIVINITÀ

Intervento:

Qual è il rapporto delle Divinità rispetto alla Self?

Oberto:

La Divinità può essere identificata come un'intelligenza che vuole entrare nel mondo delle forme. Entra ed esce all'interno dell'universo che vuole "dominare", nel senso di mantenere una situazione vitale, evolutiva e non necessariamente involutiva.

Ovviamente, ci possono essere contrasti attraverso le forme divine di livello a mano a mano inferiore, tanto che alcune di queste, che noi definiamo fuori controllo, possono avere l'interesse a mantenere un livello basso nell'evoluzione, perché altrimenti scomparirebbero.

Intervento:

Ma non dovrebbero poter trattare con le self?

Oberto:

Non possono trattare con loro (possono trattare con le forme maggiori), ma possono adoperarle.

Intervento:

La selfica non è alleata esclusivamente dell'Uomo?

Oberto:

Stiamo parlando della forma uomo intesa dal punto di vista della divinità Uomo.

Poi, attraverso le mille sfumature relative alla scacchiera che abbiamo visto prima, possiamo avere dei punti di influenza positivi, negativi, equilibrati, squilibrati.

Quindi, non possiamo sostenere che l'equilibrio sia identico dappertutto. In piccolo, ogni punto dell'universo è la riproduzione dell'universo nel proprio insieme: viene a crearsi questa concomitanza, concordanza, similitudine tra il piccolo e il grande, tra un sole e un atomo.

La Selfica usa le leggi dell'universo. Utilizza queste leggi adoperandole nella maniera più primeva possibile, rompendo un equilibrio che altrimenti si manifesterebbe.

Immaginando l'universo fatto a scacchiera, il transito di un individuo fa in modo che vi sia una concentrazione di leggi in certi punti, anziché in altri. In determinati punti, la presenza della vita è maggiore rispetto ad altri. Se invece fosse identica dappertutto, ci sarebbe una quasi-vita.

In alcuni punti abbiamo una “non vita”, un vuoto e in altri un pieno di complessità. A mano a mano che questi tre aspetti si muovono nella direzione della complessità, aumentano la loro influenza diretta. È come se, in qualche forma, con la preesistenza dell’armistizio, continuassero a dilatare l'universo.

In base a uno spessore temporale, secondo una prospettiva temporale, l'universo diventa, nell’esempio di prima, un tubo a mano a mano più lungo. E lo spessore è mantenuto all'interno dell'universo stesso da questo armistizio di forze.

Per il solo fatto che, per un'influenza geometrica e di altre leggi, questa forza, questa Sincronicità si concentri in alcuni punti rispetto ad altri, tutto ciò fa in modo che alcuni eventi possano avvenire in un punto piuttosto che in altri.

Poi, all'interno di ogni punto, ci può essere una concentrazione ancora maggiore di questa forza, tanto da ingenerare l'esistenza stessa della vita, da originare una casualità, quindi una nascita di eventi tra loro concatenati.

Intervento:

L'input alla Sincronicità viene dato dalla matrice temporale?

Oberto:

Sì! Immaginiamo una territorialità presso i punti di origine di tutte quante le altre preleggi: in quel momento essa si colora di loro e fa in modo che esistano anche nel tempo. Insomma, è una delle tante cose che intervengono per mantenere in forma e formare l'universo.

Intervento:

Il nemico dell'uomo è entrato nella materia per poter combattere l'uomo, utilizzando le leggi della materia che gli sono possibili. Però non penso che, delle otto leggi primeve, possa utilizzare l'uomo.

Oberto:

All'interno della materia, ne utilizza le parti più piccole, che possono essere anche sue alleate. Può utilizzare la Divinità Primeva Uomo nella propria complessità, nella propria suddivisione.

La stessa, per entrare in questo tipo di universo, si è suddivisa. Immaginiamo che al nostro universo si acceda attraverso un setaccio: una forma solida, per andare al di là del setaccio, dovrà necessariamente suddividersi in tanti pezzettini i quali devono trovare l'occasione per riunirsi. Essi, però, quando entrano nell'universo non garantiscono più le caratteristiche dell'unità precedente.

Entrando nell'universo, le varie parti possono anche dimenticare la loro origine: in questo contesto, forze piccole, del genere di individui, popolazioni, divinità fuori controllo possono essere state alleate del Nemico.

Tornando alla Divinità Primeva, significa anche che, indipendentemente dalla freccia della complessità che tende alla formazione di esseri, di forme sempre più complesse, già preesiste la forma divina. Ecco, allora, che diventa comprensibile il concetto della divinità che, nello stesso tempo, viene creata ed è creante.

L’intelligenza che esiste già suddivisa in questa forza divina viene richiamata e nutrita dall'uomo. Viene quindi creata all'interno dello spazio e della materia affinché la complessità permetta la distribuzione, ad esempio, in una forma-ponte come quella umana.

Tutto il processo può concorrere all'unificazione di questa forza divina e indirizzare in maniera specifica la complessità mentre il nemico e le forze a lui alleate intendono rallentare o impedire questo movimento.

Intervento:

La legge primeva Divinità Uomo, che si è spezzettata all'interno della materia, come opera sulla Sincronicità, sulla Selfica?

Oberto:

Opera sul piano della quantità di energia necessaria per poter far funzionare questi elementi.

La caratteristica di una Divinità è quella di poter conservare la potenza. La potenza è, in questo caso, la batteria che fa funzionare l'incontro della forma con le creature selfiche.

Quindi, per poter funzionare, una self deve avere un collegamento con la forza divina, altrimenti, se non c'è questo flusso, non può neanche esserci il motore sufficiente all'avvio di questa alleanza tra materia e forma selfica.

L’AZIONE DELLA SINCRONICITÀ

Intervento:

In un tale discorso, come può essere considerata la cascata degli eventi?

Oberto:

Gli eventi sono colorati dalla Sincronicità. Gli eventi assumono specifiche caratteristiche mentre attraversano il nostro universo.

Nel momento in cui la Sincronicità viene concentrata, essa deve avere un elemento sul quale supportarsi, sul quale posarsi, e tale elemento è rappresentato dagli eventi.

La Sincronicità, quindi, influenza gli eventi. L'imbuto li raccoglie e conferisce loro un indirizzo preciso. Di conseguenza, bisogna che nel circuito ci sia un tubo, un canale d'avvio che dia una direzione tangente compatibile e mescoli e unisca tra loro gli eventi, come se mettesse un timbro sugli eventi stessi i quali, in tal modo, vengono raccolti e dipanati secondo un flusso temporale abbinato all'essere vivente che ha collegato a sé una self.

Intervento:

In base a quali leggi la Sincronicità fa si che un evento avvenga in un modo o nell'altro?

Oberto:

La Sincronicità non stabilisce la predestinazione dell'individuo. È un mezzo al servizio dell'individuo.

Se ho le molle sotto le scarpe e slittando rischio di finire in un burrone, la Sincronicità farà di tutto per evitare un'eventualità del genere. Farà cioè in modo che inciampi con le molle sull'erba. Se però la persona decide di finire in un burrone, cadrà effettivamente in esso.

Intervento:

La Sincronicità ha una sua specifica direzione?

Oberto:

No, non può averla. È la creatura selfica che possiede un’intelligenza per mezzo della quale dirige gli avvenimenti. Questo, però, viene compiuto in un ambito che non può prevaricare la volontà del proprio simbionte. La self è identificabile come una creatura in simbiosi con chi la indossa.

La persona fornisce energie, mentre questa creatura, per propria scelta e/o necessità, ha bisogno di manifestarsi (semplificando moltissimo i concetti) nel mondo delle forme tipiche del nostro universo.

Per potersi mantenere in questo regno, in questo spazio, ha bisogno di energie vitali, si nutre dell'infinitesima parte dell'energia del proprio ospite.

Immaginiamoci un'alleanza di tipo spirituale pari a quanto avviene, sul piano fisico, con i batteri che ospitiamo nel nostro intestino, i quali, nutrendosi, ci aiutano a digerire. Si tratta di simbiosi, quel processo cioè che avviene quando entrambi i contraenti di questo particolare contratto ne traggono un vantaggio. Se si avvantaggia solamente uno dei due contraenti non si parlerà di una creatura in simbiosi, ma di un parassita.

SELFICA E LEGGI

Intervento:

Qual è il rapporto tra Atomo Unico e Selfica?

Oberto:

L'Atomo Unico disegna le forme. Definisce, secondo le indicazioni date dagli eventi neutri, dalla Sincronicità, le forme che vengono a mano a mano incontrate.

Attraverso l'intervento della selfica questi eventi vengono disegnati nella miglior prospettiva di impatto.

Rispetto a questa cascata di eventi, un oggetto potrebbe essere disegnato di taglio. L'intervento della Sincronicità permette che esso sia posto in una posizione tale per cui riceve un flusso maggiore di energia positiva.

Intervento:

Possiamo immaginare che la selfica agisca sull'Atomo Unico in modo da fargli disegnare solo le simmetrie di quegli eventi che servono e lasciare cadere gli altri verso altri universi?

Oberto:

No, ma mette nella posizione ideale le forme per ricevere il flusso di energia positiva.

Intervento:

L'Atomo Unico disegna tutte le forme?

Oberto:

Certamente! Però in varie prospettive.

Intervento:

La Selfica permette di cambiare le prospettive?

Oberto:

Sì! Un oggetto, per fare un esempio, può essere disegnato di taglio oppure di piatto.

La sincronicità contribuisce a ottenere questo aspetto positivo. L'influenza nei confronti della forma avviene in base alla posizione che questa può assumere. 

La posizione non modifica la forma. L'Atomo Unico continua a disegnarla, ma viene predisposta idealmente la migliore ricezione possibile, in modo che l'influenza sia la massima possibile.

Intervento:

Il Caos è da intendersi come mescolanza di dimensioni senza sostanza?

Oberto:

Questo è l'ambito nel quale si manifestano le forme.

Possiamo anche definirlo come la condizione nella quale gli eventi si esprimono al di fuori dell'attenzione divina.

L'attenzione divina può avere dei confini proporzionali alla densità territoriale della divinità stessa.

All'interno della divinità, le forme verranno influenzate e organizzate. Questo non succede fuori di essa.

Intervento:

Allora possiamo dire che la Selfica organizza in un certo qual senso il Caos.

Oberto:

Non organizza il Caos. Ne utilizza al meglio le prospettive in base all'impatto che gli oggetti avranno.

Tornando all'esempio di prima, un oggetto posto in una certa posizione riceverà pochi impatti dalla cascata degli eventi. Lo stesso oggetto, in un'altra direzione, ne potrà ricevere molti di più. Ciò significa che le potenzialità di questo oggetto sono, in questa posizione, maggiori rispetto a quelle dell'oggetto in altre posizioni. Queste potenzialità si esprimono riuscendo a infilarsi attraverso una griglia di Caos. Significa che la potenzialità di un oggetto di esprimersi, di muoversi in una situazione caotica, è maggiore rispetto allo stesso oggetto posto in un'altra posizione, in quanto raccoglie una maggior quantità di carburante.

Intervento:

Atomo Unico e Caos operano in coppia?

Oberto:

Tutto, in questo contesto, opera in alleanza, in accordo reciproco. Non c'è nulla che operi senza le altre forze. È il rapporto reciproco che cambia considerevolmente.

Intervento:

La Selfica opera contemporaneamente con l'Atomo Unico e il Caos?

Oberto:

La selfica opera contemporaneamente con tutte le forze. Trovandoci in un campo temporale tutte queste forze sono tra loro contemporanee. Noi pensiamo a una successione, ma, in realtà, si tratta di una contemporaneità.

Intervento:

Come opera la Selfica nel Caos che è da intendersi come mescolanza di dimensioni senza sostanza?

Oberto:

È un campo del possibile, non del probabile, perché, altrimenti, la definizione sarebbe errata.

Intervento:

Occorre anche la Sincronicità?

Oberto:

Sì!. Avendo caricato in modo particolare una forma, questa sopravvive meglio nell'ambiente così, di quanto potrebbe avvenire se fosse messa in una posizione diversa.

È come se il Caos fosse un ambiente che riempie gli spazi tra le forme. Se riempie gli spazi tra le forme significa che esiste sempre un confine tra le forme. Può essere un confine utile o meno, oppositivo o semplificativo.

Esiste perché le forme tra loro hanno movimento. Caricando le forme con questa particolare energia è come se esse diventassero più capaci di sgusciare, di muoversi in questo strano ambiente.

Intervento:

La Selfica adopera i cinque elementi dell'alchimia?

Oberto:

In questo momento stiamo parlando delle preleggi, che sono al di fuori dell'universo ma che adesso stiamo vedendo nella loro applicazione all'interno dell'universo stesso.

In questo momento, stiamo cercando di vedere come le preleggi influenzano le varie parti e come l'impatto di ognuna di queste potrebbe più facilmente evidenziarsi o manifestarsi tra le forme.

Intervento:

La Freccia della Complessità come interviene in questo contesto?

Oberto:

La Freccia della Complessità è una conseguenza.

È l'insieme delle situazioni generali che portano alle distribuzioni nelle forme sempre più piccole con un potere sempre maggiore, quindi nella stessa identica direzione.

Intervento:

È la conseguenza dell'input della matrice temporale?

Oberto:

È la conseguenza dell'incontro di queste leggi e dell'universo che ha, come finalità, la complessità.

Intervento:

La selfica può andare contro la complessità?

Oberto:

La selfica va nella stessa direzione della complessità. Possiamo paragonarla a un lubrificante, a un mezzo che si può utilizzare: essendo un elemento in simbiosi non può che andare in quella direzione.

Intervento:

Che rapporto hanno le leggi con la selfica?

Oberto:

Occorre capire quali sono le leggi fondamentali entro le quali ci si muove. Per fare un esempio, occorrerebbe conoscere come è fatto un motore. Conoscendone le capacità, le leggi attraverso le quali questo motore funziona e, quindi, le prestazioni possibili, non spingerai il tuo motore a 2500 all'ora.

Intervento:

Puoi parlarci dell'Essenza Geometrica?

Oberto:

L'Essenza Geometrica permette, avendo una distribuzione riconoscibile e riproducibile, di sapere esattamente dove vai a pescare. Per fare un esempio, la mappa precisa dove sono i lucci. Saprai che i lucci non vivono in montagna ma vivono nell'acqua.

Conoscendo queste regole saprai orientarti su una mappa del genere, sul territorio nel quale queste forze si muovono.

Intervento:

Qualcuna di queste preleggi è individuabile nella misura, nelle forme, negli avvolgimenti selfici?

Oberto:

Non riguarda direttamente le preleggi ma piuttosto le loro espressioni all'interno dell'universo.

Le forme delle self sono funzionali e alcune leggi, in questo caso leggi relative alla selfica, funzionano meglio se i passaggi sono fatti ad angolo. Nella strumentazione selfica possono servire certi angoli e non altri.

Qui vorrei solo evidenziare che la selfica adopera queste forze nella loro traduzione ad armistizio avvenuto, all'interno quindi dell'universo, per poter ottenere dei particolari favori dalle forze che vi sono coinvolte, nello stesso modo di qualunque forma che si adatta all'ambiente.

Infatti, se una forma vegetale vuole raccogliere acqua si metterà con una forma a parapioggia rovesciato e non certamente a ombrello, forma che non permette di raccogliere acqua.

La selfica ha forme sinteticamente funzionali all'utilizzo delle leggi. L'energia scorre meglio su angoli perché adopera delle funzioni.

Intervento:

Le self possono essere rese attive solo con un tuo intervento?

Oberto:

Esistono anche delle centraline apposite per attivarle.

In passato, ho insegnato a costruire degli strumenti con i quali fare selfica; in seguito, a mano a mano, sono stati creati strumenti più perfezionati.

Intervento:

Nel caso delle sferoself, qual è il meccanismo di attivazione?

Oberto:

Vengono attivate attraverso sostanze alchemiche che adesso anche altre persone sono in grado di preparare.

Intervento:

È possibile costruire fantasiosamente una self?

Oberto:

Bisogna conoscerne i principi.

Intervento:

Dopo aver analizzato il rapporto delle leggi primeve entrate nello spazio tempo con la selfica, cosa dovremmo ancora analizzare?

Oberto:

Dovremmo studiare i rapporti di queste forze all'interno dell'universo e ricercare i collegamenti con le forme fondamentali della materia che lo reggono.

Dovremmo studiare la radioattività, l'elettromagnetismo, le forze nucleari deboli e forti.

Dovremmo cominciare a comprendere il rapporto tra le forze e come esse si manifestano.

Intervento:

Il concetto di gravità, implica un equilibrio delle forze. Nel nostro universo, è la gravità la forza negativa che pareggia tutte le forze positive?

Oberto:

La gravità mantiene uno squilibrio, non mantiene un equilibrio.

Noi parliamo di equilibrio perché siamo all'interno di un flusso di tempo. Ciò che per noi è un equilibrio delle forze, in realtà si tratta di un effetto esplosivo dell'universo.

Possiamo, a questo punto, ipotizzare un rapporto di forze dal Caos alla Sincronicità, alla Cascata degli Eventi, alle Matrici temporali, all'Essenza geometrica, alla Divinità, alla Freccia della complessità.

Per quanto riguarda la gravità, esiste un rapporto di grandi forme che devono essere ben distinte fra loro e alcune devono essere molto grandi e molto piccole, piccole o grandi indipendentemente dal fatto che si possa parlare di peso o dimensione.

Se invece della presenza di masse tra loro differenti, avessimo su tutto l 'universo una distribuzione uguale, uniforme di masse tra loro simili, la gravità sarebbe identica in ogni punto e si annullerebbe in questo rapporto.

L'Atomo Unico serve a mantenere le forme.

La Sincronicità ha la funzione di organizzare la vita.

La Divinità interviene, nelle forme complesse, dove è presente la vita.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Sintesi della lezione:

SELF E SINCRONICITÀ

Immaginiamo che all'interno del nostro universo ci sia questo flusso di Sincronicità, una specie di scacchiera.

Una self sincronica convoglia gli eventi positivi mentre allontana quelli negativi.

Una self sincronica, come potrà aiutare a raccogliere i flussi positivi ed evitare i flussi negativi? Farà in modo che l'individuo più facilmente si sposti su campi positivi anziché su campi negativi.
Possiamo immaginare la struttura della sincronicità nel nostro universo distribuita come se fosse una scacchiera.

La Sincronicità permette di mantenere costante l'equilibrio che regge la vita.

SELF E DIVINITÀ

In alcuni punti abbiamo una “non vita”, un vuoto e in altri un pieno di complessità. A mano a mano che questi tre aspetti si muovono nella direzione della complessità, aumentano la loro influenza diretta.
La caratteristica di una Divinità è quella di poter conservare la potenza. La potenza è, in questo caso, la batteria che fa funzionare l'incontro della forma con le creature selfiche.

L’AZIONE DELLA SINCRONICITÀ

La Sincronicità, quindi, influenza gli eventi. L'imbuto li raccoglie e conferisce loro un indirizzo preciso.
La self è identificabile come una creatura in simbiosi con chi la indossa.

Immaginiamoci un'alleanza di tipo spirituale.

SELFICA E LEGGI

La selfica opera contemporaneamente con tutte le forze. Trovandoci in un campo temporale tutte queste forze sono tra loro contemporanee.

L'Essenza Geometrica permette, avendo una distribuzione riconoscibile e riproducibile, di sapere esattamente dove vai a pescare.
L'Atomo Unico serve a mantenere le forme.

La Sincronicità ha la funzione di organizzare la vita.

La Divinità interviene, nelle forme complesse, dove è presente la vita.

EdiMed

Errore. L'argomento parametro è sconosciuto.
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